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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N°  35/21  del  27/07/2021 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER I PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI DEL PERSONALE DEL COMPARTO. 

 

Servizio proponente: 20 DIRETTORE GENERALE 

 

Presidente: Marco Del Medico 
 
Segretario: Enrico Carpitelli 

 
Presenti: Mauro Bellandi, Miriana Bilello, Alessandra Gemmiti, Francesco Giordano, 
             Francesco Miglietta, Irene Micali, Francesco Romizi, Sara Sayad Nik  

 

Assenti: 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 

e in particolare l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 

L.R. n. 26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 

Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 149 del 10 giugno 2021con cui 

viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 

Studio Universitario; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 

si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 

2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 

definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Visto l’art. 55-bis, comma 4 del D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 – come modificato dal 

D.Lgs 27 ottobre 2009 n. 150, a tenore del quale ogni pubblica amministrazione, 

secondo il proprio ordinamento, individua l’ufficio competente per i procedimenti 

disciplinari (U.P.D.), la cui funzione consiste nel contestare l’addebito al dipendente, 

istruire il procedimento disciplinare e adottare il provvedimento conclusivo del 

procedimento stesso; 

 Considerato che il d.Lgs 25 maggio 2017 n. 75 è intervenuto a modificare il D.Lgs 

165/2001 in materia di organizzazione delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, 

il capo VII recante “Procedimento disciplinare”; 

 Dato atto che le norme di che trattasi, in vigore dal 22 giugno 2017, hanno previsto la 

riunione in un’unica sequenza procedimentale di tutte le attività connesse 

all’applicazione delle sanzioni disciplinari, dal richiamo scritto (censura) al licenziamento 

senza preavviso; 

 Dato atto, altresì, che la novella legislativa ha rafforzato la netta distinzione tra il potere 

disciplinare esercitato dal singolo dirigente presso cui opera il dipendente sottoposto a 

procedimento disciplinare – limitato esclusivamente al rimprovero verbale – e la 

competenza dell’U.P.D. su tutti gli altri procedimenti disciplinari definibili con sanzioni di 

maggior rilievo; 

 Considerato che la devoluzione all’U.P.D. della competenza pressoché totale su tutti i 

procedimenti disciplinari ha fatto emergere la necessità di adottare un regolamento 

specifico, onde regolare compiutamente il funzionamento dell’organismo e di 

contribuire, per questa via, ad un riordino e ad una razionalizzazione delle fasi 

endoprocedimentali, intesi quali ulteriore obiettivo di trasparenza, imparzialità e 

tempestività nella gestione di tale complesso adempimento; 

 Dato atto che il Regolamento sottoposto all’approvazione non interviene in alcun modo 

sul Codice Disciplinare del personale di categoria – stante la riserva di legge di cui 

all’art. 55-bis comma 9-bis del D.Lgs 165/2001, secondo cui “sono nulle le disposizioni 

di regolamento, le clausole contrattuali o le disposizioni interne, comunque qualificate, 

che prevedano per l’irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti formali o procedurali 

ulteriori rispetto a quelli indicati nel presente articolo o che comunque aggravino il 

procedimento disciplinare” – limitandosi a disciplinare gli aspetti organizzativi e di 

funzionamento propri dell’U.P.D.; 



  

 Dato atto che l’Azienda ha già provveduto ad istituire, con apposito provvedimento del 

Direttore, l’Ufficio per i procedimenti Disciplinari, composto come segue: 

o Direttore – Presidente U.P.D. 

o Dirigente Area Ristorazione e Residenze – membro effettivo 

o Dirigente Area Approvvigionamenti e Contratti, Servizi Tecnici ed Informatici – 

membro effettivo 

o Coordinatore Servizio Gestione Amministrazione e Sviluppo Risorse Umane – 

segretario; 

 Preso e dato atto che il Regolamento in approvazione non concerne il personale 

dell’Area Dirigenziale, per il quale - ferme restando le imperative disposizioni di legge e 

di contratto già in vigore - si procederà con successiva deliberazione; 

 Attesa la competenza del Consiglio di Amministrazione ad emanare direttive generali 

per l’azione amministrativa e la gestione a norma dell’art. 3 comma 1 del vigente 

Regolamento Organizzativo; 

 Dato altresì atto che, a mente dell’art. 3 comma 2 lettera a) del vigente Regolamento 

Organizzativo “sono di competenza del Consiglio di Amministrazione: a) l’adozione del 

Regolamento organizzativo dell’Azienda e l’approvazione degli altri regolamenti”; 

 Visto il documento “Regolamento procedimenti disciplinari per il personale del 

comparto” e i suoi allegati che, annesso in complessive 49 (quarantanove) pagine alla 

presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

 

 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il Regolamento procedimenti disciplinari per il personale del comparto e i 

suoi allegati che, annesso in complessive 49 (quarantanove) pagine alla presente 

deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Di prendere e dare atto che a norma dell’art. 24 del Regolamento medesimo, lo stesso 

si applica soltanto ai procedimenti disciplinari avviati dopo l’entrata in vigore stabilita, a 
norma dell’art. 25 del Regolamento, dal 1° settembre 2021. 

3. Di assicurare la pubblicità integrale dell’atto e dei suoi allegati mediante affissione 

all’Albo online dell’Azienda 

 

La presente Deliberazione viene adottata con la seguente votazione: 

 

- Favorevoli: n. 8  (Del Medico, Bellandi, Bilello, Gemmiti, Giordano, Miglietta, Micali, Romizi) 

- Astenuti:    n. 1  (Sayad Nik)  

- Contrari:    n.     (-------) 

 

 

 

          IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 

          Enrico Carpitelli                  Marco Del Medico 
           Firmato digitalmente*                                 Firmato digitalmente* 
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